
 
Quaresima: messaggio Cei, "ignoranza, paura e intolleranza" nascono
dallo "scarto tra la realtà e la sua percezione"

“L’ancoraggio alla realtà storica caratterizza dunque la fede cristiana”. A ricordarlo è la Presidenza
della Cei, nel Messaggio per la Quaresima. “Non cediamo alla tentazione di un passato idealizzato o
di un’attesa del futuro dal davanzale della finestra”, l’invito: “È invece urgente l’obbedienza al
presente, senza lasciarsi vincere dalla paura che paralizza, dai rimpianti o dalle illusioni.
L’atteggiamento del cristiano è quello della perseveranza: Questa perseveranza è il comportamento
quotidiano del cristiano che sostiene il peso della storia, personale e comunitaria”. “Nei primi mesi
della pandemia abbiamo assistito a un sussulto di umanità, che ha favorito la carità e la fraternità”, si
ricorda nel messaggio: “Poi questo slancio iniziale è andato via via scemando, cedendo il passo alla
stanchezza, alla sfiducia, al fatalismo, alla chiusura in sé stessi, alla colpevolizzazione dell’altro e al
disimpegno”. “Ma la fede non è una bacchetta magica”, avvertono i vescovi: “Quando le soluzioni ai
problemi richiedono percorsi lunghi, serve pazienza, la pazienza cristiana, che rifugge da scorciatoie
semplicistiche e consente di restare saldi nell’impegno per il bene di tutti e non per un vantaggio
egoistico o di parte”. “Come comunità cristiana, oltre che come singoli credenti, dobbiamo
riappropriarci del tempo presente con pazienza e restando aderenti alla realtà”, la proposta:
“Sentiamo quindi urgente il compito ecclesiale di educare alla verità, contribuendo a colmare il
divario tra realtà e falsa percezione della realtà. In questo ‘scarto’ tra la realtà e la sua percezione si
annida il germe dell’ignoranza, della paura e dell’intolleranza. Ma è questa la realtà che ci è data e
che siamo chiamati ad amare con perseveranza”. Di qui l’impegno “a documentarsi con serietà e
libertà di mente e a sopportare che ci siano problemi che non possono essere risolti in breve tempo e
con poco sforzo”.
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